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ANNO SCOLASTICO 2023-24 

PROGETTO PEDAGOGICO-EDUCATIVO SEZIONE PRIMAVERA 

PREMESSA  

La sezione Primavera, aperta nell'anno scolastico 2023-2024, è un servizio educativo e 

sociale d'interesse pubblico all’interno della scuola dell’infanzia statale di Barcon, aperto a tutti i 

bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi. Concorre, con le famiglie, alla formazione e alla 

crescita dei bambini, nella garanzia del diritto all'educazione, nel rispetto dell'identità individuale, 

culturale e religiosa. Accoglie un numero massimo di 10 bambini iscritti. Se pure l’età è vicina a 

quella di chi frequenta la struttura preesistente, le esigenze di questi bambini sono diverse da 

quelle dei più grandi e vanno considerate e rispettate con tutti i necessari accorgimenti progettuali.  

Il personale educativo, adeguatamente formato e aggiornato, condivide finalità e progetti 

con la scuola dell'infanzia; in particolare, con le insegnanti prepara un progetto di continuità 

verticale alla fine dell’anno scolastico che favorisca il passaggio dei bambini alla successiva 

esperienza di scuola. Questo servizio educativo è entrato nell’ordinamento scolastico, attraverso il 

Regolamento per il riordino della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, recepito dal 

D.P.R. n. 89/2009. 

I principi e finalità delle SEZIONI PRIMAVERA sono esplicitati nel D.L. 65/17. 

Art. 2 “b) ….. Esse rispondono a specifiche funzioni di cura, educazione e istruzione con modalità 

adeguate ai tempi e agli stili di sviluppo e di apprendimento delle bambine e dei bambini nella fascia di 

età considerata. Esse sono aggregate, di norma, alle scuole per l’infanzia statali o paritarie o inserite 

nei Poli per l’infanzia;” 

I Poli per l’infanzia si propongono la finalità di favorire la continuità del percorso educativo 

dei bambini da 0 a 6 anni, in modo da offrire esperienze progettate nel quadro di uno stesso 

percorso educativo, in considerazione dell’età e nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento 

di ciascuno.   

L’istituzione della sezione primavera contribuisce a sviluppare le potenzialità di relazione, 

autonomia, creatività e apprendimento delle bambine e bambini in un adeguato contesto affettivo, 

ludico e cognitivo per garantire pari opportunità di cura e educazione superando disuguaglianze e 

barriere territoriali, economiche, etniche e culturali. 

Questa “nuova realtà” diventerà un segmento educativo rilevante del SISTEMA INTEGRATO 

DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE che, come riportato dallo stesso D.L. 65/17: 

 “a) promuove la continuità del percorso educativo e scolastico, con particolare riferimento al primo 

ciclo di istruzione, sostenendo lo sviluppo delle bambine e dei bambini in un processo unitario, in cui le 

diverse articolazioni del Sistema integrato di educazione e di istruzione collaborano attraverso attività 

di progettazione, di coordinamento e di formazione comuni; 

mailto:tvic820001@istruzione.it
mailto:tvic820001@pec.istruzione.it


 
 
 

b) concorre a ridurre gli svantaggi culturali, sociali e relazionali e favorisce l’inclusione di tutte le 

bambine e di tutti i bambini attraverso interventi personalizzati e un’adeguata organizzazione degli 

spazi e delle attività;” 

FINALITA’ E PRINCIPI PSICO-PEDAGOGICI DELLA SEZIONE PRIMAVERA 

  La sezione “primavera” nasce dall’idea di dare alla domanda sociale delle famiglie con 

bambini dai 24 ai 36 mesi una risposta alternativa.  Una risposta che tenga in primo luogo conto di 

ritmi e tempi dei bambini al fine di offrire una qualificata e precisa progettazione educativa che 

tenga conto delle specifiche caratteristiche e bisogni di questa età prescolare. Si tratta di un 

potenziamento e di una diversificazione dei servizi educativi per la fascia 0-3, perché si considerano 

fondamentali i servizi educativi e formativi per la primissima infanzia per la costruzione di un 

percorso di cittadinanza e di pari opportunità per tutti.  

La sezione primavera offre alle famiglie un sostegno per promuovere la conciliazione delle 

scelte professionali e familiari, attraverso un affidamento quotidiano e continuativo dei propri 

piccoli a figure dotate di specifiche competenze professionali. È un servizio educativo, promosso al 

fine di garantire al bambino un equilibrato sviluppo psico-fisico, promuovendo la socializzazione, la 

conquista dell’autonomia, lo sviluppo delle competenze e collaborando con la famiglia nell’azione di 

cura ed educazione. 

LA CENTRALITA’ DEI BAMBINI (parte III LINEE PEDAGOGICHE PER IL SISTEMA INTEGRATO ZEROSEI) 

“L’infanzia è un periodo della vita con dignità propria, da vivere in modo rispettoso delle 

caratteristiche, delle opportunità, dei vincoli che connotano ciascuna fase dell’esistenza umana. 

L’infanzia non è da intendersi in alcun modo, né concettualmente né operativamente, come 

preparatoria alle successive tappe: ciascuna età va vissuta con compiutezza, distensione e rispetto per 

i tempi personali. Le accelerazioni, le anticipazioni, i “salti” non aiutano i bambini nel percorso di 

crescita individuale, ma li inducono a rincorrere mete individuate per loro dagli adulti. Ciascun 

bambino, con la sua unicità e diversità, deve essere al centro dell’azione educativa e protagonista del 

suo percorso di sviluppo.” 

L’idea di fondo che sottende questo progetto è quella di partire dai bisogni del bambino, 

considerati un elemento centrale nella propria educazione. In primo luogo il bisogno di vivere un 

tempo “giusto”, che non rincorra esigenze adulte di anticipo per lo sviluppo cognitivo dei bambini e 

vivere in uno spazio adeguato, uno spazio contenitivo, ma con una forte attenzione all’aspetto 

motorio, stimolante per scoprire il mondo in prima persona, ma con un solido appoggio e supporto 

educativo delle figure adulte. 

PROGETTO EDUCATIVO-DIDATTICO 

All’interno della progettualità due sono i principali riferimenti: 

❖ la pedagogia della relazione che basa l’intervento educativo sugli scambi sociali, utilizzati 

come elemento di crescita e che si esplicitano progressivamente nella relazione tra bambini 

e adulti e tra bambini nelle situazioni di gioco; 

❖ La didattica del fare ovvero attraverso una didattica attiva e un’azione concreta che 

accompagni i bambini in un processo di scoperta e di autonomia sempre più ampio. La 

realizzazione del progetto educativo è imprescindibilmente legata alla strutturazione dei 

tempi (rispetto delle routines) e degli ambienti, dei materiali e del loro uso in relazione alle 

esigenze dei bambini. La programmazione definisce gli ambiti metodologici e didattici 



 
 
 

dell’intervento con espliciti riferimenti ai principi psico-pedagogici di base e al progetto 

educativo stesso; tiene conto delle competenze del bambino e del contesto ambientale in 

cui egli cresce ed è esplicitata alle famiglie. La programmazione educativa deve adattarsi alla 

specificità della fascia d’età ed al mutare delle circostanze e prevedere quindi interventi per 

la sua ridefinizione, oltre a momenti di verifica dell’efficacia. Nella progettazione è 

necessario tenere conto delle aree di sviluppo affettivo-sociale, corporeo, linguistico-

espressivo e cognitivo dei bambini. 

 LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA' 

 Le principali fasi della programmazione sono: 

❖ Osservazione del bambino: che permette di raccogliere informazioni utili sul bambino e di 

determinare quali siano i suoi bisogni, le sue aspettative, il suo modo di relazionarsi al 

mondo e alle persone. 

❖ Definizione degli obiettivi: che esplicitano i percorsi individuati, centrati sul bambino e 

finalizzati alla conquista dell’autonomia personale, alla conoscenza del proprio corpo e 

dell’ambiente circostante, ad affinare capacità grafiche, costruttive e manipolative e a 

contribuire alla socializzazione.  

❖ Verifica dei risultati: che ha come scopo principale quello di accertare il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati, verificando la pertinenza e la validità dei tempi, degli spazi e delle 

procedure utilizzate, oppure di ricercare le cause del loro mancato conseguimento. 

 La programmazione annuale si articola in attività quotidiane e progetti.  

Sono fondamentalmente tre le modalità di gestione delle proposte fatte ai bambini: 

❖ DIRETTA: è l’educatrice a decidere e dirigere in modo continuativo l’attività; 

❖ INTERMEDIA: l’educatrice predispone i materiali, fornisce consegne per l’attività ma senza 

guidarla direttamente; 

❖ AUTONOMA: sono i bambini a scegliere l’attività da svolgere e la conducono liberamente 

secondo le modalità preferite. 

VALUTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

  E’ necessaria un’attenta valutazione ed un’adeguata documentazione sia del percorso 

educativo sviluppato dal bambino, sia dell’esperienza complessiva, sia della qualità del servizio 

offerto. Lo stesso percorso assume un significato pieno per i soggetti coinvolti (bambini, educatrici, 

famiglie e territorio) nella misura in cui può essere adeguatamente rievocato, riesaminato e 

manifestato.  

La documentazione è dunque uno strumento per formalizzare i percorsi educativi- didattici, 

mezzo per comunicare all’utenza i progetti formativi nella loro dinamica concreta, strumento di 

continua riflessione per facilitare e sostenere gli adeguamenti alla progettazione, elemento 

indispensabile per valutare i percorsi formativi. 

IL GIOCO 

Il gioco è la principale fonte di apprendimento del bambino. Attraverso le varie attività egli 

sviluppa le proprie conoscenze a livello cognitivo e psicomotorio. Il gioco è anche un mezzo per 

facilitare e consolidare il rapporto affettivo con l’educatrice. Le modalità di gioco proposte saranno 

diverse in relazione alle varie esigenze dei piccoli. Saranno proposti giochi nei quali l’educatrice sarà 



 
 
 

complice e partecipe, legati soprattutto allo sviluppo della fantasia e dell’immaginazione che nel 

bambino, devono essere alimentate quotidianamente. Nella proposta delle varie attività si terranno 

presente le reali capacità di apprendimento del bambino in modo da presentargli dei giochi 

adeguati alla sua età, affinché non si annoi e non si senta frustrato. Inoltre sarà data la giusta 

importanza al rispetto dell’egocentrismo del piccolo organizzando alcuni giochi strutturati nei quali 

ogni bambino dispone del proprio materiale. Saranno proposti molti giochi di manipolazione, 

esclusivo strumento di apprendimento per i bambini di questa fascia di età. 

GIOCO DI MANIPOLAZIONE Nelle attività di manipolazione saranno proposte ai bambini 

materiali diversi come farina, sabbia, acqua, carta, stoffa, colla tramite i quali il bambino inventa, 

crea, costruisce, esprimendo e liberando anche tensioni e conflitti. Azioni come impastare, 

rovesciare, spalmare sono particolarmente educative perché la materia è sempre recuperabile, 

nulla dunque è definitivo, tutto può mutare, migliorare, trasformando il gioco in un atto creativo. 

ORGANIZZAZIONE 

Le aree della Sezione Primavera sono organizzate in modo che tutti gli spazi possano essere 

vissuti e sentiti come propri dai bambini. Si utilizza, infatti, una suddivisione modulare degli spazi e 

dei tempi, attrezzando con arredi e materiali alcuni centri di interesse che verranno fruiti dai 

bambini durante sia l’attività didattica sia durante quella non strutturata.  

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI CONSEGUENTI AI BISOGNI L’assunzione di consapevolezza 

rispetto al ruolo dello spazio in cui il bambino vive, induce la necessità di porre molta attenzione agli 

oggetti messi a disposizione e agli spazi in cui questi sono resi fruibili. L’organizzazione degli spazi e 

dei relativi materiali è intesa come un sistema aperto e modificabile dagli adulti e soprattutto dai 

bambini che in esso si muovono. I materiali sono disposti ipotizzando l’utilizzo che i bambini 

possono farne, considerando che l’esperienza quotidiana non si ripete mai allo stesso modo, ma si 

ricompone in nuove modalità, valorizzando attività e risorse nuove. L'obiettivo principale è creare le 

condizioni di benessere a scuola del bambino per apprendere, ritrovarsi, comunicare attraverso uno 

scambio tra pari e orientarsi nel tempo. 

La Sezione Primavera è così suddivisa:  

❖ area di ingresso con armadietti individuali nei quali è possibile riporre le cose personali del 

bambino;  

❖ angolo morbido destinato alla lettura e relax; 

❖ angolo del gioco senso-motorio con giochi adatti sia per stimolazione sensoriale del 

bambino che per le attività pittorico-manipolative; 

❖ angolo del gioco simbolico con cucinetta e tavolo; 

❖ area pranzo arredata con tavolini e sedie di legno; 

❖ angolo motorio con materiale predisposto dall’educatrice quando necessario;  

❖ servizio igienico attrezzato con lavandini bassi, specchio, fasciatoio, piccoli wc; 

❖ spazio dormitorio organizzato in sezione ed è provvisto di lettini. 

SPAZI ESTERNI: LA NATURA, RISORSA ESSENZIALE PER LA CRESCITA 

Lo spazio all’aperto è una dotazione preziosa di un servizio per l’infanzia. Non è solo il posto dove i 

bambini possono correre e giocare più liberamente, bensì un luogo di esplorazione ed esperienze, 

risorsa essenziale nel percorso educativo. Lo spazio all’aperto offre ai bambini l’occasione di una 

prima conoscenza della natura. Il giardino riservato ai bimbi della Sezione Primavera sarà ricavato 

nel grande giardino della Scuola dell’Infanzia, delimitato e attrezzato. 



 
 
 

INSERIMENTO E AMBIENTAMENTO  

All’interno del progetto educativo assume importanza basilare il momento dell’inserimento. 

Entrando alla Scuola dell’Infanzia – Sezione Primavera- il bambino si ritrova in un ambiente diverso 

da quello abituale (anche per i bimbi che provengono dall’asilo nido), si confronta con un contesto 

differente dalla famiglia, la cui caratteristica è proprio quella della compresenza di tanti bambini 

piccoli. I colloqui preliminari e le riunioni fanno della partecipazione delle famiglie un elemento 

fondamentale nel progetto educativo e nello specifico nella fase dell’inserimento. E’ importante che 

la famiglia si confronti con il servizio in modo aperto e flessibile fin dal primo momento. Di primaria 

importanza, dunque, il colloquio di inserimento con i genitori che avverrà all’inizio della frequenza. 

Questo servizio per l’infanzia si identifica come un luogo di relazione, di conoscenza e 

partecipazione coinvolgendo non solo i bambini, ma anche i loro genitori.  

I rapporti tra la Scuola e la Famiglia sono fondamentali per costruire una base coerente e 

sicura intorno al bambino e per avere una continuità educativa tra casa e sezione. Diventa quindi 

importante la relazione con i genitori e la costruzione di un rapporto di fiducia tra genitori e 

l’educatrice. La fiducia è un processo lento che presuppone la conoscenza; lo scambio e il confronto 

con la famiglia sono indispensabili per aiutare l’educatrice a conoscere ogni bambino nella sua 

specificità. Affinché un bambino cresca sereno, è necessario che le persone che si prendono cura di 

lui condividano i principi, le aspettative, le ansie che il processo educativo genera intorno a sé. Per 

questo motivo le relazioni con le famiglie costituiscono un aspetto basilare del processo educativo. 

Sono individuati momenti di incontro scuola-famiglia formali (riunione nuovi iscritti e colloqui 

individuali) e informali, di convivialità nelle occasioni di feste a scuola come Natale e festa di fine 

anno scolastico. 

PERSONALE EDUCATIVO 

Il personale educativo è composto da un’educatrice in possesso dei titoli specifici ritenuti 

validi dalla normativa in vigore per l’insegnamento. Il personale educativo della sezione primavera 

concorre alle finalità educative e sociali della scuola. In particolare, si configura come operatore 

qualificato che possiede strumenti tecnici per individuare e soddisfare i complessi bisogni del 

bambino ed attuare il dialogo con le componenti familiari e sociali della sua vita.  

Alla educatrice sono richieste competenze pedagogiche, psicologiche, metodologiche e 

didattiche, unite ad un’aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa con i bambini. 

Allestisce e organizza gli spazi offrendo molteplici esperienze volte a promuovere le potenzialità del 

gruppo dei bambini nel rispetto delle diversità individuali. La progettazione valorizza un 

atteggiamento osservativo e flessibile, che tiene conto dei percorsi e delle specificità individuali e 

cerca di rispondere ai bisogni e agli interessi di ogni bambino: il ruolo dell’adulto si configura di 

conseguenza come una sorta di “regia educativa”, avente come obiettivi primari la predisposizione 

di contesti adeguati, la promozione delle relazioni e, soprattutto, il rifornimento affettivo, 

ponendosi come “base sicura” e punto di riferimento per il gruppo di bambini. 

L’ educatrice partecipa a uno scambio e confronto con le insegnanti della scuola dell’infanzia 

e al collegio docenti d’Istituto. Il personale ausiliario supporta l’educatrice alla cura, l'igiene e la 

sanificazione degli spazi, collabora e si integra con il personale educativo in momenti di necessità.  

COORDINATE DELLA PROFESSIONALITA’ (parte V LINEE PEDAGOGICHE PER IL SISTEMA INTEGRATO 

ZEROSEI) 



 
 
 

“La collaborazione all’interno del gruppo lavoro rappresenta quindi uno dei tratti peculiari della 

professionalità degli educatori/insegnati e del personale ausiliario. L’ intreccio continuo e collegiale tra 

osservazione, documentazione, autovalutazione e valutazione formativa, progettazione caratterizza 

l’agire educativo.” 

INIZIATIVE DI CONTINUITÀ DIDATTICA 

La programmazione di attività di continuità verticale, rende possibile ai bambini della 

sezione primavera la conoscenza e la relazione con tutti i bambini della scuola. Sono previste 

esperienze educative, strutturate e libere, di socializzazione e scambio progettate in accordo fra 

l’educatrice e le insegnanti della scuola dell’infanzia. 

 

LE GARANZIE DELLA GOVERNANCE 

 (PARTE VI LINEE PEDAGOGICHE PER IL SISTEMA INTEGRATO ZEROSEI) 

“I servizi educativi e le scuole dell’infanzia sono beni fragili e le difficoltà derivanti dalla recente 

pandemia ne hanno dato una ulteriore conferma.  

La scuola e in particolare il sistema educativo 0-6 necessitano di attenzioni continue, investimenti 

economici e culturali, scelte politiche, amministrative e pedagogiche …..” 

 

 

 

 

Approvato al collegio dei docenti di scuola dell’Infanzia del 28 giugno 2023 e al 

collegio docenti plenario del 30 giugno 2023 con DELIBERA N. 36 

Approvato al Consiglio di Istituto del 20 luglio 2023 con DELIBERA N. 105 

 

 

 


